
CALENDARIO DELLA SETTIMANA

15 NOVEMBRE XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
I Sett. Salt  T.O. Beato chi teme il Signore

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella † Ave Bazzani  † Vincenza Motti
† Don Angelo, Meris e Nerina

Ore 09.00

Ore 10.00

S. Messa – Salvarano

S. Messa – Roncolo                † Pia Casini, Egidio, Luigi Guglielmi,

   Maria Cavandoli

Ore 11.15 S. Messa – Montecavolo † Fam. Gabbi
16 NOVEMBRE LUNEDÌ                                                                      S. Margherita di Scozia (mf)

Al vincitore darò da mangiare dall’albero della vita

Ore 18.30 S. Messa – Eremo San Michele Arcangelo di Salvarano (Nel salone)

17 NOVEMBRE MARTEDÌ                                                                      S. Elisabetta di Ungheria (m)

Ore 18.30
Ore  19.00

l vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono

S. Messa – Eremo San Michele Arcangelo di Salvarano (Nel salone)
S. Messa – Oratorio di Quattro Castella

18 NOVEMBRE MERCOLEDÌ                             Dedic. delle Basiliche dei Ss. Pietro e Paolo ap. (mf)

Ore 18.30

Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore

S. Messa – Eremo San Michele Arcangelo di Salvarano (Nel Salone)

19 NOVEMBRE GIOVEDÌ                                                                                              S. Abdia pr
Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti

Ore 18.00
Ore 18.30

Ora di Adorazione Eucaristica a seguire Vespri. S. Messa alle 19.00 – Montecavolo
S. Messa – Eremo San Michele Arcangelo di Salvarano (Nel salone)

20 NOVEMBRE VENERDÌ                                                                                                 S. Teonesto

Ore 18.30
Ore 19.00

Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse!

S. Messa – Eremo San Michele Arcangelo di Salvarano (Nel salone)
S. Messa – Quattro Castella † Def. Fam.ri Longagnani e Magnani

21 NOVEMBRE SABATO                                                                 Presentazione della B.V. Maria (m)

Ore 18.00
Ore 19.00

Benedetto il Signore, mia roccia

Recita dei Vespri – Montecavolo12
S. Messa prefestiva – Montecavolo  † James; † Padre Alberto Morini

Virgo Fidelis patrona dei Carabinieri

22 NOVEMBRE
XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Ufficio della solennità Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella †Giorgetta, Remo, Adriana;

† Fam.ri Bianca Pisi; †Pietro, Vienna e mamme

Ore 09.00 S. Messa – Salvarano † Giuliana e Annamaria

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo † Ernesto Calcagni

Ore 11.15 S. Messa – Montecavolo † Paola Campani

*    Lunedì martedì, mercoledì, alle ore 7.00 recita delle lodi presso la chiesa di Montecavolo

Notiziario U. P. di Quattro Castella  Parr. Annun. B.V.M; s.Michele arc.; Sant'Antonino m.; s.Giorgio m.

 Roncolo e Salvarano
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 +  Dal Vangelo secondo Matteo Forma breve: (25, 
14-15.19-21)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 

parabola:
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un 

viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi

beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a 
un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 

partì.

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e

volle regolare i conti con loro. Si presentò colui 

che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri 

cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato 
cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il 
suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 

potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone”».

Parola del Signore

MEDITAZIONE
l numero dei nostri talenti non è un modo di Dio 

di fare ingiustizia. Troppe volte paragoniamo la 
nostra vita a quella degli altri e ci domandiamo 
perché quello si e noi no. Pensiamo spesso che 

l’erba del nostro vicino sia sempre più verde, ma 

in realtà non sappiamo quasi nulla della vita degli 

altri, di quello che vivono, di quello che soffrono.
Giudichiamo dall’esterno e viviamo arrabbiati 
pensando di essere dei figliastri e non dei figli. Ci 
dimentichiamo che Dio dà “secondo le capacità di 

ciascuno”. Il vero problema non è fare la conta dei

nostri talenti ma decidere che ne vogliamo fare. 
Passiamo la vita a invidiarci l’un l’altro, o a 
ragionare con la paura e quasi mai investiamo su 
ciò che siamo e su ciò che abbiamo.

La santità non è guadagnare di più ma avere il 

coraggio di rischiare ciò che si ha. Se tu rischi ti 

comporti da figlio, se non rischi tu ragioni da 
servo che temendo la punizione si paralizza. Una 
vita con la paura della punizione ci trasforma in 

devoti inutili, ma la santità consiste nel diventare 

figli di Dio, non nel semplice stare alle regole.
Se per paura dell’inferno fai una vita da santo, 
allora non hai capito che il bene andava fatto per 
amore e non paura. È questa la lezione che l’uomo
della parabola di oggi vuole dare ai suoi servi: 
dargli fiducia non serve a fargli guadagnare di più 

a lui, ma trasformare degli esecutori in 
protagonisti. È far crescere un servo fino al punto 

da farlo sbocciare come figlio. Troppe volte noi 
corriamo a destra e a manca cercando di fare tutto 
quello dobbiamo fare, ma non ci sentiamo mai 
veramente protagonisti, mai veramente figli.
Gesù non ci chiede di fare semplicemente il nostro

dovere, ma di vivere una vita da figli più ancora 

che da devoti. Una vita da protagonisti e non da 
frustrati ben educati.

 (don Luigi Maria Epicoco)

COMUNICAZIONI DALLA
CARITAS INTERPARROCCHIALE
Per le prossime raccolte

Il magazzino Caritas che predispone le borse da 
consegnare alle famiglie in carico chiede, per le 
prossime settimane, se possibile DETERSIVI 
PER I PIATTI.
Invita inoltre a non mettere nelle ceste di 
raccolta OMOGENEIZZATI perché già forniti 

abbondantemente dal Banco Alimentare. 
Grazie.




